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Erano presenti 500 delegati in rappresentanza di 120 mila lavoratori 

i è aperto nel ricordo di Guido Rossa 
terzo congresso regionale della CGIL 

Il segretario Rolando Pettinari ha tenuto la relazione introduttiva - Porteranno il saluto dei comu
nisti marchigiani Marcello Stefanini e Alberto Astolfi - Per il PSI parleranno Simonazzi e Mancia 

Lo sviluppo della città appare sempre più legato all'area portuale 

Dal progetto porto 
un'idea per Ancona? 

ANCONA — I 5(K) delegati in 
rappresentanza di quasi 
nomila iscritti alla CGIL del
le Marche, le centinaia di in
vitati presenti nel grande ci
ne teatro Metropolitan al ter
zo congresso regionale della 
Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro, come primo 
atto hanno tributato un 
commosso omaggio al com
pagno Guido Rossa, nel pri
mo anniversario del suo bar
baro assassinio. Ma. oltre 
questa manifestazione, netto 
è forte è emerso l'impegno 
del sindacato nella lotta 
contro il terrorismo. 

Sono presenti le delegazioni 
di partiti, organizzazioni sin
dacali e di pubbliche istitu
zioni. 

Il PCI è rappresentato dal 
compagno Marcello Stafanini, 
che porterà il saluto dei co 
munisti marchigiani e da 
Alberto Astolfi." Il PSI dal 
segretario regionale Novarro 
Simonazzi e da ciucilo pro
vinciale di Ancona Tommaso 
Mancia. Il PdUP dal segreta
rio regionale Valerio Calzo
laio e Paolo Pascucci. Sono 
presenti inoltre i segretari 
reuionali della CISL e della 
UIL; il presidente del consi
glio regionale on. Renato 
Bastianelli e della giunta K 
milio Massi. 

Il compagno Rolando Pet
tinati. segretario regionale ha 
svolto la relazione introdutti
va affrontando i temi più 
importanti della situazione 
politica nazionale ed interna
zionale ed intrecciandoli al 
ruolo del sindacato, al rap
porto tra questo e le istitu
zioni. allo « specifico » mar
chigiano e alla necessità della 
pi ogrammazione economica. 
Ila espresso soddisfazione 
per la crescita registrata dal 
sindacato dall'ultima assise 
regionale ad oggi, per la spe
rimentazione, di nuove forme 
di democrazia interna e per 
11 livello di unità raggiunto 
dalla CGIL senza che si sia 
messo in discussione il plura
lismo che caratterizza l'orga
nizzazione. 

.! La crisi del paese è gra
ve: morale, sociale ed eco
nomica ••>. ha sottolineato Pet
tinari. « Se non si realizza 
urgentemente una svolta, le 
condizioni, non solo delle 
masse popolari, rischiano di 
peggiorare drammaticamente. 
In questa occasione più che 
nel passato occorre una dire
zione politica autorevole. lar
gamente rappresentativa, ca
pace (V affrontare i nuovi 
problemi, di avviare una po
litica di risanamento e pro
grammazione •>•. 

' Quando in pericolo sono 
gli stessi valori della convi
venza democratica ed i pro
blemi da affrontare sono 
immensi è necessario che la 
classe operaia, che è classe 
dirigente, operi per realizzare 
i'. massimo di impegno unita
rio anche nell'azione di go
verno facendo cadere ogni 
a.iMirda discriminazione ». 

Interessante e puntuale nel
la relazione del segretario 
regionale l'analisi della situa
zione economica delle Mar
che di cui non si possono 
ignorare le profonde novità 
c-i q'.esti ultimi venti anni. 
u n «.«.-n/a cadere nell'errore 
d: separare la realtà marchi
giana ai processi più gene
rali che hanno investito il 
paese. Come per l'Italia, an
che le Marche hanno bisogno 
ni un'opera di risanamento e 
di rinnovamento 

Severo il giudizio sull'at
tuale noverilo regionale: e Ci 
troviamo — ha affermato 
Ptit inari — a pochi mesi dal
le scioglimento della seconda 
legislatura, molti sono i ri
tardi e le inadempienze, an-
ctu- rispetto agli impegni as
sunti formalmente con la Fe
derazione unitaria CGIL 
-CISLUIL. Questa s f o n d a 
legislatura — ha sottolineato 
cncora — è stata cartteriz-
zat.i da una lunghissima crisi 
con una soluzione che men
tre ha assicurato la governa
bilità impedendo lo sciogli
ti. ento dei consiglio, di f:onte 
a l e esigenze da noi espresse 
di massimo impegno, non 
r-.;ò che considerarsi delxile 
e precaria ». 

Non >ono mancati nella re
lazione introduttiva ;::>;iir 
importanti, moni*, iti di ri 
flessine Mill'aiidcimento delle 
] ite di cui ;'. sindacato è 
,':ato protagonista i l questi 
i -ni con sottolineature di 
limiti e contraddizioni. Il 
compagno Pettinari ha inol
tre invitato ii congresso a 
.'• iluppare nel corso del di
battito una riflessione critica 
i • autocritica sulle esperien-
.-•• di riforma organizzativa 
(\ ! > n iaiato proprio per por-
( re avanti il disegno fino in 

Questa volta parleranno 
gli elettori non i candidati 
PESARO — «Ma pensate 
davvero che i cittadini - vi 
risponderanno? Il vostro que
stionario non corre il rischio 
di diventare carta straccia?». 
Gli interrogativi, se si misu
rano col metro che informa 
l'attività di determinate forze 
politiche, non possono essere 
considerati avventati: ma 
posti — come ha fatto un 
collega di una emittente loca
le nel corsovdella conferenza 
stampa promossa dal PCI a 
Pesaro per illustrare l'impo
stazione della campagna elet
torale amministrativa — ad 
un partito come il nostro tro
vano sicuramente risixiste e-
saurienti. 

Il questionario e la scheda. 
gli strumenti cardine attra
verso i quali il PCI intende 
«sondare» l'elettorato ma 
soprattutto colloquiare con la 
gente, confrontarsi sui prò 
blemi e raccogliere anche gli 
orientamenti per la definizio 
ne delle candidature, non fi
niranno nel cestino per la 
semplice ragione che non sa
ranno spediti nella speranza 
di un eventuale ritorno, ma 
sottoposti ai cittadini perso
nalmente dai compagni che 
busseranno casa per casa. 

Anche se come è ovvio gli 
«intervistati» resteranno nel

l'anonimato, il complesso del
le risposte costituirà un reale 
contributo perchè il Partito 
si colleglli ancor di più alle 
attese e alle necessità genera
li. 

Quali altre forze possono 
vantare un impegno simile, 
una eguale pratica democra
tica? «Si tratta di un fatto 
nuovo e di indubbio rilievo 
— ha affermato il segretario 

della federazione di Pesaro e 
Urbino, compagno Lamberto 
Martelletti, presente alla con
ferenza stampa assieme al 
responsabile della Commis
sione enti locali. Giorgio 
Londei e al capogruppo del 
PCI in Consiglio regionale, 
Giacomo Mombello — anche 
perchè ci adopereremo in 
modo che il colloquio con la 
gente sia privo di formalità. 

Domenica manifestazione 
con Natta ad Ancona 

ANCONA S-J va intensifi
cando. in tutta la regione. 
la mobilitazione politica di 
massa dei comunisti, voi 
ta ad ottenere la sostitu
zione del governo Cossiga 
con uno di più ampia soli
darietà democratica. 

Appuntamento di rilievo. 
per domenica prossima è 
la manifestazione provin
ciale indetta dalla Federa
zione comunista di Ancona 
con il compagno Alessan
dro Natta della segreteria 
nazionale del partito. Con 
inizio alle ore 10. al cine 

ma teatro Metropolitan. 
l'incontro popolare sarà 
aperto da un discorso in
troduttivo della compagna 
Milli Marzoli, segretaria di 
federazione 

Al termine del comizio un 
corteo sfilerà per le vie 
della città fino al monu
mento ai caduti della Re 
sistenza. ove verrà depo
sitata una corona in ri 
cordo del compagno Gui
do Rossa l'operaio comu
nista dell'Italsider ucciso 
un anno fa dalle brigate 
rosse. 

che ci giungano le opinioni 
più diverse le quali possono 
essere utili per un giudizio 
obiettivo sul passato e per la 
formazione di programmi e 
liste». 

Ma come è fatto il questio
nario? Ha risposto Londei: 
«Premesso che il questionario 
vuole essere il mezzo per 
stabilire con la gente un con
tatto effettivo, una sorta di 
colloquio-interista di massa, 
le domande riguarderanno 
tematiche di carat tere nazio
nale. regionale, provinciale e 
comunale. Chiederemo giudizi 
sull'operato delle ammini
strazioni, chiederemo alla 

gente quali problemi desidera 
siano risolti, chiederemo sug
gerimenti anche sulla base di 
un sintetico resoconto del la
voro delle amministrazioni». 

E la scheda? «Con essa, in
vece, chiederemo ai cittadini 
dei comuni superiori ai cin
quemila abitanti, di indicare 
nominativi di candidati da 
inserire eventualmente nelle 
liste per i consigli di circo
scrizione e comunali. Saran
no naturalmente gli organi
smi del partito a valutare se 
quelle indicazioni rispondono 
ai criteri stabiliti». 

Infine i cri teri : «.Capacità e 
onestà prima di tutto. Una 
attenzione particolare sarà 
rivolta alle forze femminili. 
giovanili e della cultura ed a 
personalità indipendenti. Re
sta ferma, per la natura stes
sa del nostro partito, l'esi
genza che t ra i candidati vi 
sia una forte componente del 
mondo operaio e del lavoro>. 

Attraverso i piani 
mia marinara - L'i 

particolareggiati si 
mportanza regionale 

«legge» la trasformazione dell'econo-
e nazionale dei rapporti con la Grecia 

ANCONA — Nella sua storia 
secolare, il porto di Ancona 
ha visto sfilare — si potreb
be dire sin dai tempi di Tra
iano —, una lunga serie di 
« progetti » e « piani ». stila
ti con l'intento (peraltro non 
proprio riuscito, se poco poco 
si guarda al caos urbanistico 
in cui versa l 'area portuale, 
in rapporto al resto della cit
tà) di dare una razionalità al
lo sviluppo allo scalo maritti
mo del Medio Adriatico. 

A partire dal 1877. anno di 
formulazione del progetto di 
ampliamento dell'ingegner Be
vilacqua (2 ettari d'interro al
le spalle del Mandracchio. da 
adibire a nuova zona indu
striale). assommano a 16 gli 
elaborati che. a tutt'oggi, co
stituiscono il « retroterra » di 
studio per gli ingegneri Geri
co e Beltrame che in questi 
mesi stanno elaborando il nuo
vo Piano Particolareggiato del 
Porto. Ultimo in ordine di tem
po. è stato il « Nuovo Piano 
Regolatore Portuale » appro
vato nel '05: quello che ha pe
rò più contribuito a caratte
rizzare il divenire, in questi 
ultimi anni, dello scalo, è sta
to certamente l'ormai famoso 
« Progetto Ferro » del '00. Con 
esso, l'espansione delle zone 
adibite, a vario titolo, ad area 
portuale, venivano ad indivi
duarsi nella zona a Nord del 
Mandracchio. mediante nuo
vi. vasti riempimenti e succes
sivi banchinamenti a darsena. 
La logica che guidava quel 
progetto era ancora quella 
«. antica ». ante-crisi economi
ca mondiale. 

I vasti appezzamenti « a 
terra » retrostanti alle nuove 
darsene, infatti, venivano ri
servati nel « Progetto » alle 
merci secche, ai petroli ed 
alla centrale elettrica: tutte 
valutazioni di prospettiva. 
queste, superate dalle modi
ficazioni subite dal mercato 
(indicativa, per converso, 
l'imprevista crescita verticale 
del futuribile traffico « con-
tainers »). Con l'approvazione 
del nuovo PRG, nel '73. l'in
tero sviluppo urbanistico del
la città (porto compreso) ve
niva ad assumere una più e-
satta fisionomia: il deconge
stionamento del centro stori
co e della fascia costiera, si 
coniugava con la direttrice 
d'espansione residenziale a 
Sud. idealmente e logistica
mente congiunti dal nuovo 
asse viario denominato 
« Nord-Sud »: altrettanto av
veniva per lo scalo marittimo 
ove. per la prima volta, si 
abbandonava ogni idea di 
nuovi e disastrosi (per l'equi
librio ecologico) interramen
ti, procedendo invece all'in
dividuazione di un « porto in
terno >> alla Baraccola (sem
pre a sud di Ancona), an
ch'esso collegato all 'area a 
mare da un cosiddetto « asse 
viario attrezzato ». 

Questo nuovo respiro dato 
alla sistemazione urbanistica 
anconitana, ha fornito lo 
spunto dal quale si è dato il 
via ad una « rete » di pro
grammazione dettagliata per 
comparti. Attorno al porto. 
comunque, hanno finito per 
ruotare, oltre il relativo Pia

no particolareggiato, anche 
gli altri: il Piano per il 
commercio, che vede confer
mata la vocazione commer
ciale al dettaglio per l'area 
immediatamente esterna allo 
scalo, anche in funzione di 

Confermato 
l'ergastolo 

per Carlo Ale 
ANCONA — La Corte d'as
sise d'appello del tribunale 
anconitano ha confermato la 
pena dell'ergastolo nei con
fronti di Carlo Ale, il bandi
to coinvolto nelle due spa
ratorie del maggio 1977 a 
Porto S. Giorgio e Civitano-
va, ove rimasero uccisi un 
appunta to e un maresciallo 
dei carabinieri. 

Identica pena era stata 
comminata nel dicembre del 
1978 dalla Corte d'Assise di 
Macerata. 

I reati contestati erano 
gravissimi: omicidio pluriag
gravato. tenta to omicidio, 
associazione a delinquere e 
furto. 

Una decisione rapida, quel
la dei magistrat i anconita
ni. in quanto in questo pro
cesso di secondo grado non 
sono emersi fatti nuovi e lo 
stesso imputato ha di fatto 
confermato le originarie de
posizioni. In pratica. l'Ale era 
il solo a rispondere delle due 
sanguinose sparatorie, poi
ché gli altri quat t ro com
ponenti della banda rimase
ro uccisi nel conflitto a fuo
co con i carabinieri. 

un progressivo flusso turisti
co che da esso può proveni
re. 

In particolare, è indicativa 
la ricerca di qualificazione. 
anche da questo punto di 
vista, di piazza del Plebiscito. 

Il Piano dei trasporti. 
rientra in questa logica ed è 
stato costruito in gran parte 
proprio sulla base di un'ap-
profondita analisi sui legami 
esistenti fra area « a mare •> 
esistenti fra area « a mare » -
viabilità cittadina - direttrici 
di traffico extraurbano. 

Da questo tipo di forte 
correlazione porto città, nasce 
dunque la necessità (come si 
è detto, già manifestata al 
momento della stesura del 
PRG) di pensare lo sviluppo 
economico e logistico del 
porto, assieme a quello del 
resto di Ancona, nella consa
pevolezza che il suo valore è 
sempre più di scala regionale 
ed anche nazionale (partico
larmente nei rapporti con la 
Grecia). Sono tali considera
zioni che hanno sempre tenu
to estremamente vivo il di
battito fra le forze politiche 
ed economiche, ma anche fra 
la gente, su « quale futuro 
per Ancona marinara »: era 
quindi inevitabile che ele
menti inquinanti di strumen
talizzazione politica si mesco
lassero (a volte prevalendo) 
a studi e ricerche, anche al
ternative all 'attuale via im
boccata. portate avanti da 
più forze sociali ed imprendi
toriali. 

(continua) 

m. b. 

Minacciato il lavoro per novanta dipendenti 

L'ENI punta a ridimensionare 
le «Confezioni di Filottrano» 

Un'interrogazione del PCI in Parlamento - Netta chiusura da parte della dire
zione aziendale - L'incontro coi sindacati saltato per indisponibilità del governo 

Fermi in tutta la regione i pescherecci Emessa ieri la sentenza 

ANCONA — Ancora gravi pericoli per 
il futuro dello stabilimento tessile u w 
(Jrhiiid » di Filottrano. ora passato in 
mano pubblica (Eni-Lanerossi) sotto la 
sigla « Confezioni di Filottrano s>. E' di 
lunedì scorso l'incontro fra la direzione 
aziendale e la Fulta e di mercoledì 
ciucilo fra rappresentanti e parlamen
tari locali e governo, dai quali sono 
emersi nettamente gli orientamenti del
l'ENI per un progressivo svuotamento 
dell'autonomia produttiva delle « CDF *. 
togliendo loro sempre più funzioni diret
tive e commerciali e dando invece 
spazio crescente al lavoro per conto ter
zi (cosiddetto « a facon >). 

Questa linea, a cui si accompagna la 
scelta di un piano di ristrutturazione in
teramente basato sul restringimento pro
duttivo ed occupazionale, minaccia già 
oggi, concretamente, almeno 90 posti di 
lavoro. Sull'intera vicenda, che giunge 
dopo anni di lotte per il salvataggio di 
questa importante fabbrica tessile della 
provincia di Ancona, un'interrogazione 
era stata presentata, nella scorsa set
t imana. dalla parlamentare comunista 
marchigiana Anna Castelli: nel testo. 
si chiedeva quali conoscenze e valuta
zioni esprimesse in proposito il gover
no. sottolineando nel contempo la nega
tività di un atteggiamento di netta chiu
sura da parte della direzione aziendale. 

z Estrema preoccupazione — è il giu
dizio espresso dalla stessa Castelli, a 
seguito dell'incontro avuto l'altro gior
no a Roma con il sottosegretario Dal 
?.Saso (che ha visto presenti anche gli 
altri parlamentari marchigiani, i sinda
calisti e il Comitato Cittadino di Filot
trano per la difesa dell'occupazione) — 
dobbiamo esprimere per quanto riguar
da l'atteggiamento del governo, all'in
terne del quale esistono divergenze di 
valutazione sullo stesso piano di ristrut
turazione del comparto abbigliamento 
del gruppo EXI-Lanerossi ». 

Confermata l'incredibile chiusura del 
confronto da parte della direzione del 
gruppo, la compagna ha poi detto che 
v ancora nessun impegno preciso è sta
to preso, se non l'affermata esigenza 
di continuare il dialogo. Non si può tut
tavia nascondere che la trattativa con 
i sindacati è stata rotta e che l'incon
tro sollecitato dagli stessi con il ministro 
delle partecipazioni statali non si è 
svolto per indisponibilità proprio del 
go\ erno >. 

Ricordato il disegno di più generale 
ridimensionamento del ruolo delle par
tecipazioni statali nel settore tessile por
tato avanti da alcune ben determinate 
forze economiche e di governo, la di
chiarazione dell'esponente comunista si 
conclude ribadendo la scelta per una 

battaglia. « in una situazione difficile e 
contraddittoria per l 'atteggiamento stes
so del governo, affinché una reale pro
grammazione non solo salvaguardi l'oc
cupazione e quella femminile in parti
colare. ma faccia assolvere l'azienda 
il ri.olo produttivo che le compete. 

«Solo attraverso un piano di program
mazione che trovi le parti sociali 
concordi, sarà possibile avviare l'opera 
di risanamento e fare svolgere alle par
tecipazioni statali un molo di rilancio 
dei settore abbigliamento ». Da parte 
sua la Fulta ha diffuso un proprio co
municato nel quale, partendo dai risul
tati degli incontri in sede locale, riba
disce sostanzialmente le posizioni espres
se precedentemente dalla compagna Ca
stelli. precisando come e qualunque ipo
tesi di ristrutturazione non può essere 
presa in considerazione » se non si 
giungerà prima ad un chiarimento e mo
difica del piano di ristrutturazione pre
sentato dal gruppo pubblico, ridando 
credibilità e capacità di iniziativa auto
noma ad ogni azienda ad esso associata. 

Fer il futuro, dice ancora il sindaca
to unitario, non sono da escludere azio
ni d : lotta, qualora il gruppo a parteci-
parione statale continuasse nel suo osti
nato atteggiamento di rifiuto alle richie
ste dei lavoratori. 

Ci vita no va: pescatori j Condanne lievissime 
bloccano tutti ! per gli attentatori 

gli ingressi al mare! del bar Meletti 
Si attendono le risposte per riprendere il lavoro i Comminate pene per un totale di 11 anni e 9 mesi 

ANCONA — Si inasprisce la 
lotta dei pescatori marchi
giani. Dopo il blocco stradale 
di S. Benedetto del Tronto. 
anche i pescatori di Civita-
nova. e di Ancona sono ri
corsi a questo tipo di inizia
tiva. A Civitanova dopo la 
decisione di proseguire lo 
sciopero presa mercoledì se
ra in assemblea, ieri mattina 
la ' zona portuale è stata 
completamente isolata. Non 
solo sono state sistemate 
transenne formate da attrez
zature marinare all 'ingresso 
dell 'area, ma è stato anche 
fissato un grosso cavo di ac
ciaio t ra il molo sud e quello 
nord. 

Anche ad Ancona, seppure 
con sistemi molto più sem
plici la zona del Mandracchio 
è presidiata da alcuni equi
paggi. 

Il malumore e la sfiducia 
maturata in questi giorni — 
che in alcuni casi si trasfor
ma in esasperazione — hanno 
provocato l'indurimento delle 
forme di lotta che stanno ar
recando disagi anche alle at
tività indotte, come i cantieri 
navali. A Civitanova queste 
industrie sono praticamente 
da ieri semibloccate-

In questa generale mobili
tazione dove tutt'oggi manca 
una qualsiasi forma di dire
zione politica o anche solo 
organizzativa, non sono man
cati piccoli incidenti. Certo. 
del tutto marginali e pron
tamente isolati dalla massa. 
ma significativi dello stato di 
tensione che percorse la ca
tegoria. L'altro giorno si era 
avuto qualche scontro a San 
Benedetto. Ieri mattina a Pe
saro un equipaggio che aveva 
voluto prendere il mare sfi
dando le decisioni prese in 
assemblea, è stato costretto a 
rientrare in porto. 

Dunque, le marinerie mar
chigiane sono ancora in pri
ma linea: anzi a Fano, in oc
casione della lotta i marinai 
hanno deciso di aprire una 
vertenza con gli armatori per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. Nella mattinata di ie
ri prima del blocco del porto 
a Civitanova Marche una de
legazione di pescatori si era 
incontrata in comune con il 
sindaco Corvatta. 

Vedere una soluzione non è 
ancora possibile: molto di
penderà dalle risposte che 
giungeranno martedì prossi
mo dalla capitale. 

! ASCOLI PICENO — Pene 
lievissime al processo delle 
bombe di Ascoli Piceno. La 
sentenza (giudici Gorga. Di 
Pietro e Pocci) è stata emes
sa verso le ore 13 di ieri. 
Complessivamente sono state 
comminate pene per 11 anni. 
9 mesi e 15 giorni di reclu
sione e 670 mila lire di mul
ta. Il PM Adriano Grincoli 
(sostituto procuratore della 
Repubblica) aveva chiesto 
condanne per complessivi 25 
anni di reclusione. 

Restano in carcere Umber
to Soldini e i fratelli Giovan
ni e Antonio Nicolai. Il pri
mo è stato condannato ad un 
anno e sei mesi di reclusione 
(si è autoaccusato dell'atten
tato al caffè Meletti). A Sol
dini è stata negata la libertà 
provvisoria che aveva chiesto 
per motivi di salute perché i 
documenti allegati dalla sua 
difesa attestanti suoi disturbi 
fisici (ulcera duodenale e 
sindrome depressiva) sono 
stati ritenuti dalla corte in
sufficientemente motivati. 

Giovanni Nicolai ha ricevu
to una condanna di due anni 
e sei mesi di reclusione per 
l'attentato al caffè Meletti e 
per detenzione di armi, suo 

Si riaccendono le polemiche sul piano particola raggiato del borgo di Pesaro 

Risanare il centro storico per farlo rivivere 
Come ristrutturare le case del centro senza alterare il tessuto storico — C'è chi vorrebbe conservare tutto così come era nel passato 

b. b. 

// dibattito che si è aper
to sul piano particolareg
giato del centro storico di 
Pesaro, vede la parteci
pazione di molti cittadini 
sull'Unità ospita, oggi 
un primo articolo del com-
jxigno Giorgio Tornati, sin
daco di Pesaro. 

I cosiddetti problemi per
sonali ncn è assolutamente 
vero che siano meno impor 
tanti di nitri (quali poi?): il 
giudizio invece deve essere 
dato ,:sulle modalità che si 
adottano p t r risolverli. Noi 
dobbiamo fare in modo di ri
solvere i problemi personali 
con una visione e nell'inte
resse generali: dobbiamo ela
borare una proposta genera
le che risolva i problemi an
che personali. Certe conce
zioni elitarie rischiano di es

sere autoritarie, perciò devo
no essere respinte; ma que 
ste non debbono essere confu
se con il ruolo di direzuone 
che debbono svolgere le as
semblee elettive e i partiti 
politici. 

La questione è poi come si 
esercita questa funzione di di
rezione e con quali contenuti. 
Io penso che la discussione 
in corso sia sotto questo aspet
to molto interessante e debba 
essere favorita. C'è innanzi
tutto un recupero di centinaia 
di cittadini all'impegno < pò 
litico >: escono di casa, si in
contrano. discutono, si infor
mano. si confrontano, parla
no assieme di problemi « pri
vati » e e pubblici ». Non è 
questo un fatto importante? 
C'è qualcuno che si chiede: 
di chi il merito? Di tutti co
loro che partecipano a questo 

confronto che sta diventando 
sempre più preciso e serio. 

Si parla delle finalità, degli 
obiettivi d?l piano particola
reggiato del centro storico. 
che sono sostanzialmente con 
divisi da molti, mentre sono 
gli strumenti, le modalità per 
realizzarli che sono oggetto di 
diverse valutazioni. In aleu 
ni casi si manifesta una op
posizione decisa a tal punto 
da considerare non persegui
bili gli obiettivi che si sono 
condivisi. Il problema — è 
chiaro — ha una sua obiettivi
tà. nel senso che ci deve es
sere un legame tra obietti
vi e strumenti. 

Si parla dei centri storici. 
del loro futuro (oltre che del 
passato) ci si interroga su co
me salvarli, rivitalizzarli, ri
popolarli. E allora si deve fa
re i conti con la politica, con 

le leggi che non sono ade
guate ai problemi: queste 
aprono varchi ai timori, ad 
ansie. Si parla della casa, dei 
ceti sociali che non possono 
risolvere questo problema : 
abbiamo sentito par lare in 
questa occasione (forse da al
cuni per la prima volta) dei 
pensionati e delle loro mise
re condizioni di vita e anche 
della loro tranquillità che può 
certo essere s ta ta scossa da 
ipotesi di ristrutturazione ma 
che forse già lo era per la 
precarietà delle condizioni di 
vita a causa delle loro ver
gognose pensioni. 

Si parla delle condizioni ma
teriali in cui si vive in cer
te parti del centro storico e 
chi le conosce veramente non 
si lascia andare a « memo
rie » nostalgiche; anche i cen
tri storici portano il segno 

di classe di qu*sta società: 
alcuni tuguri malsani del 
e borgo » non possono esse
re scambiati con il Palazzo 
Toschi Mosca, né la vivaci
tà e intelligenza popolare di 
coloro che li risiedono può 
essere scambiata con l'accet
tazione di quella condizione! 

Poi ci sono le case risana
te. c o trutte da non molti an
ni i cui proprietari o inquili
ni non comprendono perchè il 
loro destino debba essere le
gato a quello degli altri : e 
per questi è massima la no
stra comprensione e con que
sti — e non solo con questi 
— noi vogliamo approfondire 
ancor di più il discorso per 
studiare assieme le soluzioni 
(gli strumenti) da dare a cer
ti pressanti interrogativi. Ma 
prima voglio soffermarmi su 
alcune posizioni emerse dal 

dibattito, non tutte presenti 
organicamente ma che co
munque sono espresse. 

Da posizioni pseudopopolari 
si critica la Giunta perchè nel 
progetto di piano particola
reggiato ci sono le condizuoni 
per favorire le < forze della 
speculazione edilizia e quindi 
la espulsione dei ceti popola
ri e meno protetti ». Si invo
ca perciò la conservazione. 
con delle organizzazioni anche 
culturali, ma una conserva
zione molto apparentemente 
perchè — dicono — altrimen
ti diventa costosa. Con la con
servazione si vuol far crede
re di poter risolvere il pro
blema della permanenza o ad
dirittura del reinserimento dei 
ceti popolari. 

Invece è noto che la conser
vazione in molti casi, cioè in 
quei ceti poveri o comunque 

popolari, coincide con la per
manenza in condizioni abita
tive incivili o con la < fuga > 
(quando si creano le condizio
ni economiche) verso i quar
tieri nuovi. D'altra parte co
storo sono molto esposti alle 
« tentazioni » dell'acquiren
te facoltoso, che intende su
bentrare nella proprietà per 
risanarla. Questa è una li
nea perdente perchè non in
terviene nei processi di de
grado e di espulsione, è pas
siva. accetta il meccanismo 
economico e sociale che que
ste forze politiche (in parti
colare la DC) hanno alimen
tato dal dopoguerra ad og
gi. Sono anche quelle forze 
politiche che hanno impedito 
di attuare una legge più se
ria sugli sfratti e sulla casa. 

Giorgio Tornati 

fratello Antonio, invece, è 
stato condannato ad un anno 
e quattro mesi per l'attentato 
sul colle dell'Annunziata. 

Di molto ridimensionata la 
figura di Valerio Viccei che 
sembrava l'imputato princi
pale. Il tribunale, pur con
dannandolo a due anni di 
reclusione, per favoreggia
mento e falsificazione di do
cumenti. ne . ha ordinato 
l'immediata scarcerazione. 

Il tribunale ha pure assolto 
Viccei. Funari. i fratelli Nico
lai. Soldini, la moglie dello 
stesso Viccei. Pierdicca, Ba-
chetti. Di Sante, Benazzi. Pa
lermi. Ciccanti (che resta pe
rò in carcere per una rapina 
ad una banca teramana) e 
Tucci dall 'accusa di associa
zione a delinquere contestato 
loro dal giudice istruttore 
Palumbo nel rinvio a giudi
zio. Per il tribunale il fatto 
non sussiste. 

Valerio Viccei. inoltre, è 
stato amnistiato per il furto 
delle carte di identità al co
mune di Ascoli. . Francesco 
Bachetti. l'altro autore del
l'attentato alla chiesetta sul 
colle dell'Annunziata, è stato 
condannato a un anno, quat
tro mesi e 15 giorni di reclu
sione. 

Le condanne più pesanti le 
hanno ricevute Giovanni Ni
colai (di cui abbiamo già 
parlato) e Antonio Cervellini. 
Quest'ultimo ha ricevuto una 
condanna di due anni e 5 
mesi di reclusione e 170 mila 
lire di multa. In un primo 
momento si era autoaccusato 
dell'attentato al Menetti. Ma 
è stato condannato oltre che 
per la autocalunnia anche 
per detenzione di armi. 

A parte alcuni elementi di 
contorno che abbiamo tra
scurato. il processo delle 
bombe è tutto qui. Molti for
se si aspettavano una senten
za diversa, che non lasciasse. 
cioè. ?dito a dubbi di sorta 
sul ruolo dei vari imputati 
processati. E forse la verità 
non è venuta fuori in pieno. 
Il tribunale — al quale evi
dentemente nessun appunto 
può essere mosso — proba
bilmente non avrà potuto 
disporre di tutti quegli èie 
menti necessari per andare 
più a fondo. Senza l'associa
zione a delinquere la posizio
ne degli imputati si è note
volmente alleggerita. 

Alla sentenza quasi sicura
mente verrà fatto ricorso 
dagli avvocati di difesa e 
forse anche dallo stetso 
pubblico ministero. 
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